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 Le sfide difficili  
 
A ogni ragazzo, e quindi anche a te, piacciono le sfide, l'esibirsi in cose diffi-
difficili. Ti piace giocare a braccio di ferro, ma ancor più impegnare tutte le 
tue forze ed energie nello sport, qualche volta - spero - anche nello studio.  

Ti piace far di tutto per sentirti stimato dagli altri e persino per essere al centro 
dell'attenzione. Davanti ai tuoi genitori, per avere ragione, provi ad esprimerti 
con ragionamenti complicati.  

Tutti questi atteggiamenti evidenziano il tuo desiderio di essere grande, la vo-
lontà di non comportarti più da bambino. 
 
Rimani poi a bocca aperta quando vedi gli alpinisti scalare le montagne o gli 
artisti del circo esibirsi al trapezio. Forse hai sognato a volte di essere un a-
stronauta o inventore! Forse hai sognato anche di essere un eroe! 
 

Tutto ciò che impegnativo e rischioso suscita  

in te ammirazione e, nello stesso tempo, paura! 

 

 Gli “scherzi” della Gelosia 
 
Ma qual è la cosa più difficile?  

Sembra proprio strano! Ma la cosa più difficile è perdonare!  
 

Alla tua età è abbastanza facile perdonare un'offesa,  

ma da adulti, perdonare diventa quasi impossibile  
 

Davide ha vinto Golia. E’ stata l'impresa rischiosa, temeraria, ritenuta impos-
sibile persino dall’intero esercito. 

Davide, dimostrò la sua vera grandezza d’animo  

non a motivo delle armi, ma nel perdonare molte volte Saul.  
Questi infatti, dopo che Davide uccise il filisteo, ne era diventato geloso. 

 

Leggi il testo: 1 Samuele 18, 6-16 
 
La gelosia, forse lo sai, fa brutti scherzi.  

Benché Saul desiderava da tempo che Golia fosse morto, per gelosia ebbe più 
paura di Davide che dello stesso Golia. Per gelosia cercherà di ucciderlo per 
tutto il resto della sua vita. Ma Davide come reagirà a quella gelosia? 

Con la spada? No! 

Lo perdonerà sempre. Lo riconoscerà sempre come suo re.  

Quando Saul morirà, piangerà su di lui! 



 Davide: da eroe a “ricercato” 
 
Davide, per evitare Saul, dovrà fuggire sempre, come un poveraccio, ma cio-
nonostante non lo odierà mai: lo perdonerà sempre e l’amerà!  

Nel I° libro di Samuele dal capitolo 18 al 34 si parlerà di tutto questo. 
 
In questa lezione leggeremo solo il capitolo 24. Ascolta: è interessantissimo! 

Davide ricercato da Saul, si rifugiò in una caverna con i suoi amici d’armi. 
Proprio lì, casualmente, entrò Saul per “andare in bagno”. Davide e i suoi lo 
videro, ma il re non si accorse di nulla, “occupato” nei suoi bisogni.  

Gli amici dicono a Davide: “Il Signore ha messo il tuo nemico nelle 

tue mani, uccidilo..”. 

 

Leggi il testo: 1 Samuele 24, 1-14 
 
Davide non solo non uccise Saul, ma si sentì persino in colpa per avergli ta-
gliato di nascosto, un pezzetto del suo mantello. 

“Davide si alzò e tagliò un lembo del mantello di Saul, 

senza farsene accorgere. Ma ecco, dopo aver fatto questo, 

Davide si sentì battere il cuore per aver tagliato un lembo 

del mantello di Saul”. (1 Samuele 24, 5-6) 
 

La sensibilità e la bontà di Davide è tale che si sente colpevole anche solo per 
avere in qualche modo umiliato il suo nemico.  
 

Di qui vedi non solo la grandezza e la forza  

interiore di Davide, ma anche la sua santità. 
 

 

 Fra me e te c’è il Signore 
 
Ma se perdonare è così difficile, da dove gli viene la forza per farlo? 

Per perdonare non è sufficiente la buona volontà, bisogna saper accogliere il 
dono dello Spirito Santo! “Fra me e Saul - pensa Davide - c’è il Signore! 
Non spetta a me la vendetta. Lui mi difenderà!”. 

Quella forza gli viene dalla sua grande fede in Dio! Ma non un “dio” astratto e 
generico, ma un Dio che cammina con me, che è vicino a me. 

Così si prega nella Liturgia: (Benedizioni 2557) 
 

Il Signore sia sopra di te per proteggerti 

davanti a te per guidarti;  

dietro di te per custodirti; 

dentro di te per benedirti. 

 

Davide sgrida gli amici e risponde: “Mi guardi il Signore da fare una co-

sa simile”. Quasi a dire: “Il Signore non mi faccia cadere nella trappola 
della vendetta, altrimenti non solo ucciderei Saul,  ma ucciderei anche me”. 

“Ecco, io mando un an-
gelo davanti a te per 
custodirti sul cammino 
e per farti entrare nel 
luogo che ho prepara-
to”.   (Esodo 23,20) 



 “Settanta volte sette” 
 
È proprio difficile perdonare. E’ difficile vedere in un nemico, un fratello o 
il tuo re, in uno che fa di tutto per ucciderti!  
 

Ma chi ha fede si comporta come Davide, perché sa che fra 
noi e l'altro c'è sempre il Signore! Così si comportano i Santi.  
 
Così ci ha insegnato Gesù! Egli chiama Giuda: amico, prega per i suoi cro-
cifissori. Dice a Pietro di non perdonare sette volte, ma settanta volte sette! 

Gesù ci ha insegnato nel Padre Nostro: “Perdona a noi i nostri debiti, come 
noi perdoniamo i nostri debitori!”. (Matteo 6,9) 

Ora tu sei in un'età che cresci a vista d'occhio.  

STAI  ATTENTO  A NON CRESCERE  NELLA  INCAPACITÀ  DI PERDONARE.  

Quand’eri bambino ti era più facile perdonare, ora comincia ad essere più 
difficile. Gesù ci avverte: “Se non diventerete come bambini, non 

entrerete nel regno dei cieli”. (Matteo 18,2) 

Dalla Lettera di San Paolo  
agli Efesini: 4, 26-32 

 
26Adiratevi, ma non peccate; non tramonti il sole sopra 

la vostra ira, 27e non date spazio al diavolo.  
28Chi rubava non rubi più, anzi lavori operando il bene 

con le proprie mani, per poter condividere con chi si tro-

va nel bisogno.  
29Nessuna parola cattiva esca dalla vostra bocca, ma 

piuttosto parole buone che possano servire per un'op-

portuna edificazione, giovando a quelli che ascoltano.  
30E non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, con il 

quale foste segnati per il giorno della redenzione.  
31Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e 

maldicenze con ogni sorta di malignità.  
32Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericor-

diosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a 

voi in Cristo.     GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.    

• Ricorda ciò che dice San Paolo: “Non tramonti il sole sopra la vostra ira”. Non solo oggi 
ma anche quando un giorno sarai sposato/a, quando qualcuno ti farà proprio arrabbiare: 
allora sarai degno del Regno dei Cieli. 

Impegno personale 

Giotto:  
il bacio di Giuda 


